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Il problema del rumore negli ospedali

Soggetti disturbati

Personale Pazienti

Origine del rumore

Dall’interno dell’ospedale Dall’esterno dell’ospedale
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Chi è esposto al rumore negli ospedali

PERSONALE SANITARIO VISITATORI

PAZIENTI

ESPOSIZIONE CRONICA

ESPOSIZIONE ACUTA

Effetti sulla qualità del 
lavoro e sulla salute

Effetti sul processo di recupero

EFFETTI 
SULL’EFFICIENZA DEL 
SISTEMA SANITARIO

ESPOSIZIONE ACUTA

Effetti sullo stress, 
sull’umore e 
sull’orientamento
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Il problema del rumore negli ospedali
per i pazienti

• Il disturbo da rumore nelle degenze dei 

reparti ospedalieri è problema noto da 

tempo

• La presenza di elevati livelli sonori può 

alterare la capacità di riposo e quindi la 

rapidità della guarigione del paziente 

• Diversi studi riconoscono quale principale 

causa di disturbo, soprattutto nelle ore 

notturne, le attività svolte nei corridoi

• Problema aggravato dalle scarse 
prestazioni acustiche delle porte

• e dall’abitudine del personale 

infermieristico di tenere le porte aperte o 
semiaperte
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Il problema del rumore negli ospedali
per il personale

• Il personale medico ed infermieristico è 

spesso esposto a livelli sonori molto alti 
e per un periodo prolungato di tempo

• L’esposizione a livelli alti può comportare 

conseguenze importanti sia sulla qualità 
del lavoro che sulla salute degli 
operatori

• L’esposizione a livelli sonori inadeguati 

può essere aggravata da altri fattori di 
discomfort ambientale (tipologia di 

illuminazione, condizioni 

termoigrometriche, qualità dell’aria ecc.)
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Gli effetti extrauditivi del rumore

Disturbi 
cardiovascolari 

(LAden)

Effetti sul sonno

(LAnight)

Annoyance
(LAden)

Disturbi cognitivi

(LAden)
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19% Effetti sui pazienti;

 19% Effetti sul personale sanitario;

 14% Indagini;

 12% Possibili strategie di intervento;

 12% Effetti dovuti all’applicazione di strategie;

 7% Effetti sull’utenza in generale;

 7% Efficacia della musica;

 2% Occupant behaviour, O.B.;

 2% Best practices, B.P. ;

 2% Standard acustici internazionali ;

 2% Allarmi;

Lo stato delle conoscenze sul problema nella 
letteratura scientifica internazionale

Focus principale delle ricerche 

presenti in letteratura

(2021-2024)
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 30% Degenza ordinaria;

 14% Terapie intensive (ICU);

 12% Terapie intensive neonatali (NICU);

 12% Più ambienti della stessa struttura;

 7% Sale operatorie;

 5% Dipartimento di Emergenza;

 5% Dipartimento di Chirurgia;

 5% Cliniche private disturbi mentali;

 2% Radioterapia;

 2% Case di riposo;

 2% Sala del risveglio;

Lo stato delle conoscenze sul problema nella 
letteratura scientifica internazionale

Ambienti indagati in letteratura

(2021-2024)
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Esigenze e criticità negli ospedali

1. Superfici prevalentemente riflettenti

2. Dispositivi medici e sistemi di segnalazione audio

3. Più funzioni ospitate nel medesimo ambiente

4. Diverse attività durante il giorno e la notte

5. Diversi gruppi utenza

6. Esigenza di vicinanza pazienti e personale

Ci sono diversi aspetti all’interno degli ambienti ospedalieri che concorrono al contesto acustico 
globale e che a loro volta possono portare a criticità:

1. Tempo di riverberazione

2. Sovraccarico sensoriale

3. Diverse esigenze

4. Livelli sonori variabili

5. Gradi di sensibilità al rumore diversi

6. Spazi condivisi e comunicanti
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Le sorgenti sonore

Categorie di sorgenti sonore riscontrabili all’interno delle degenze:

IMPIANTI MECCANICI ED ELETTRICI COMUNICAZIONE VERBALE ALTRI RUMORI DI 
ORIGINE ANTROPICA

DISPOSITIVI ELETTRONICI PRIVATI

MACCHINARI E DISPOSITIVI CLINICI ALLARMI E SISTEMI DI NOTIFICA MOVIMENTAZIONE DI ATTREZZATURE E 
ARREDI

Manutenzione 
nel tempo

Scelta e design 
delle dotazioni

Sensibilità 
dell’utenza
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Le raccomandazioni dell’Organizzazione Mondiale della Sanità

L’OMS ha indicato i valori dei livelli di pressione sonora desiderabili per gli ambienti ospedalieri, al fine di 

tutelare il benessere e la salute degli utenti.
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La legislazione italiana

Determinazione dei 

requisiti acustici 

passivi degli edifici

Criteri Ambientali 

Minimi

per l’affidamento del servizio 

di progettazione di interventi 

edilizi, per l’affidamento dei 

lavori per interventi edilizi e 

per l’affidamento congiunto di 

progettazione e lavori per 

interventi edilizi

Decreto 24/11/2025
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I Criteri Ambientali Minimi e le norme di riferimento

La serie UNI 11532 per l’acustica degli ambienti 

confinati:

Parte 1 – Requisiti generali;

Parte 2 – Settore scolastico;

Parte 3 – Settore uffici;

Parte 4 – Settore sanitario;

Parte 5 – Settore ristorazione;

Parte 6 – Settore commerciale

Parte 7 – Settore produttivo/industriale

Il lavori per questa norma inizieranno a 

opera del GL7 di UNI/CT002/SC01 dal 

2027…

Tematica ancora poco esplorata a livello 

internazionale, strettamente correlata al 

benessere della persona

In Italia il DM 24/11/2025 è il principale riferimento che disciplina il COMFORT ACUSTICO 

all’interno degli ambienti pubblici richiamando la UNI 11367:2023 per le prestazioni di spazi ed 

elementi degli ambienti sanitari

In assenza di una norma specifica della serie UNI 11532 per il comfort interno nel settore 

sanitario.
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La norma UNI 11367:2023

Per quanto riguarda gli edifici pubblici, il DM 24/11/2025 richiede che

«i valori dei requisiti acustici passivi dell’edificio, fatti salvi i requisiti di legge di cui al DPCM 5/12/1997 
corrispondano almeno a quelli della Classe II ai sensi delle norma UNI 11367» 
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La norma UNI 11367:2023
Per il DM 24/11/2025 gli ospedali, le case di cura

devono soddisfare il livello di «prestazione superiore» riportato nel prospetto A.1 dell’Appendice A della 
norma 11367
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La norma UNI 11367:2023
Inoltre, in DM 24/11/2025 specifica che

devono essere altresì rispettati i valori caratterizzati come «prestazione buona» nel prospetto B.1 
dell’appendice B alla norma UNI 11367 relativi all’isolamento acustico tra ambienti abitativi rispetto a 

ambienti di uso collettivo, in termini di isolamento acustico normalizzato rispetto al tempo di riverberazione 
dell’ambiente abitativo (DnT,w).

Nota. I valori di riferimento indicati nel prospetto B.1 non si applicano nel caso di partizioni 
dotate di accessi o aperture verso spazi distributivi interni orizzontali o verticali destinati 
esclusivamente al transito degli utenti di una stessa unità abitativa immobiliare (corridoi, anditi, 
passaggi, ecc.) 
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La norma UNI 11367:2023

Infine, il DM 24/11/2025 prevede che

gli ambienti interni, ad esclusione delle scuole, devono rispettano i valori indicati nell’appendice C della UNI 
11367

Volume (m3)
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Livelli sonori in camera campione
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LAeq < 30 dBA

Livelli sonori misurati all’interno di una delle camere campione in condizione  non occupata e con la porta chiusa
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Livelli sonori in camera campione

Veronica Amodeo, 2025.

LAFmax < 40 dBA max

Limite indicato da OMS

Per ambienti frequentati da pazienti

Livelli sonori misurati all’interno di una delle camere campione in condizione  non occupata e con la porta chiusa
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Il problema delle porte

Isolamento acustico partizione camera-corridoio in 3 diverse 

configurazioni
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Ipotesi e strategie per la mitigazione del rumore
Analisi di sensibilità dei reparti

Requisito di privacy

Generazione di rumore

Sensibilità al rumore

ESIGENZE ACUSTICHE PRELIMINARI DELLE UNITÀ AMBIENTALI
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1.Dimensione e forma ambienti

2.Isolamento acustico tra ambienti adiacenti

Partizioni verticali

Le porte

Pareti leggere e pareti mobili

3.Riduzione dei rumori da impatto

Pavimentazioni resilienti

Pavimenti galleggianti

4.Trattamenti fonoassorbenti

5.Riduzione della rumorosità degli impianti

Ipotesi e strategie per la mitigazione del rumore
Layout e caratteristiche della degenza 
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1.Allarmi

2.Altri dispositivi di reparto

3.Utilizzo di Soundmasking e soundscaping

Ipotesi e strategie per la mitigazione del rumore
Interventi sulle sorgenti 
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1.Gestione degli ingressi

2.Formazione periodica del personale

3.Reminder visivi

4.Sistemi attivi di restituzione del livello sonoro in tempo di reale

Semaforo acustico

Esempi di possibili reminder visivi per ospedali

Ipotesi e strategie per la mitigazione del rumore
Aspetti gestionali ed organizzativi
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Strutture ospedaliere coinvolte

a. Ospedale Cisanello di Pisa (AOUP)

• disponibilità alla campagna di rilevazioni

• disponibilità a fornire un ambiente (laboratorio analisi) per intervento pilota con 

aziende sponsor (Ecophon)

c. Istituto Ricovero e Cura Santa Don Gnocchi di Firenze

• disponibilità alla campagna di rilevazioni

• disponibilità a fornire un ambiente (palestra) per intervento pilota con aziende 

sponsor

d. Istituto Ricovero e Cura Santa Lucia di Roma

• disponibilità alla campagna di rilevazioni

La ricerca BRIC - INAIL  sugli effetti extrauditivi del 
rumore
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Criteri per la selezione degli scenari di indagine
⮚ Contesti più rumorosi

⮚ Rappresentatività del contesto ospedaliero

⮚ Opportunità/complessità dello specifico contesto

⮚ Disponibilità degli scenari nei casi studio selezionati

Scenari individuati

⮚ Degenza a bassa intensità di cura;

⮚ Degenza a medio/alta intensità di cura;

⮚ Degenza a alta intensità di cura;

⮚ Laboratorio di analisi automatizzato;

⮚ Palestra di riabilitazione;

⮚ Accettazione;

⮚ Sala gessi;

⮚ Centrale di sterilizzazione degli strumenti chirurgici;
⮚ Centralino (call center).

⮚ Pronto soccorso

⮚ Sala operatoria
Ambienti esclusi dal protocollo di indagine in quanto non 

accessibili oppure presentano troppe variabili tali da rendere 

difficile la correlazione tra rumore e i parametri biologici.

La ricerca BRIC INAIL  sugli effetti extrauditivi del rumore
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Scenari individuati all’interno dell’AOUP Cisanello per le misure preliminari (2 ore)

⮚ Degenza di Urologia (area infermieri, corridoio e camera)

⮚ Degenza dell’Unità Intensiva/subintensiva (area infermieri, corridoio e camera)

⮚ Laboratorio automatizzato Corelab

⮚ Centrale di sterilizzazione

⮚ Accettazione

⮚ Centralino

Individuati sulla base delle criticità acustiche 

emerse durante le misure preliminari e 

durante il confronto con l’Azienda

Scenari individuati per le indagini di approfondimento (1 settimana)

⮚ Laboratorio automatizzato Corelab (ANTE e POST intervento)

⮚ Centrale di sterilizzazione

⮚ Centralino

La ricerca BRIC INAIL  sugli effetti extrauditivi del rumore
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Indagini oggettive ambientali

1. Misure fonometriche brevi preliminari ad ambiente occupato:

Livello di rumore ambientale (tempo di misura minimo 2 ore).

2.      Misure fonometriche brevi ad ambiente non occupato:

● Tempo di riverberazione

● Isolamento acustico partizione tra ambienti adiacenti e verso spazi comuni (corridoi)

3.      Misure ambientali di lungo periodo mediante sensori

(tempo di misura 1 settimana):

○ Livello di pressione sonora (dBA – spettro?)

○ Concentrazione CO2

○ Componenti organici volatili VOC

○ Concentrazione particolato (PM10, PM2.5, PM1)

○ Temperatura ambientale

○ Umidità relativa

○ Pressione atmosferica

○ Illuminamento

La ricerca BRIC INAIL  sugli effetti extrauditivi del rumore
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Indagini oggettive agli operatori

4. Misure di rumorosità all’operatore operante nello scenario di indagine:

➔ Livello di pressione sonora.

(le attività previste in questa indagine verranno svolte nell’arco dell’orario lavorativo di 1

settimana in concomitanza con punto 2 e 3)

5. Misure parametri biometrici all’operatore operante nello scenario di indagine:

➔ Frequenza cardiaca.

➔ Frequenza respiratoria.

➔ Temperatura corporea.

➔ Saturazione di ossigeno.

➔ Variabilità della frequenza cardiaca.

(le attività previste in questa indagine verranno svolte nell’arco dell’orario lavorativo di 1

settimana in concomitanza con punto 2, 3 e 4)

c.ca 3 cm

La ricerca BRIC INAIL  sugli effetti extrauditivi del rumore
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Indagini soggettive

6.      Somministrazione di questionari relativi alla rumorosità e al disturbo da rumore

agli operatori sanitari operanti negli scenari oggetto di indagine (su base volontaria)

La somministrazione avverrà su base volontaria; la durata prevista per la compilazione del 

questionario è di c.ca 12 minuti e i temi trattati sono:
• Carattere generale (1-10);

• Ambiente di lavoro principale (11-17);

• Rischi da esposizione al rumore (18-21);

• Rischi Extra-Uditivi da esposizione al rumore (22-23);

• Disturbo nei pazienti (24-28);

• Comfort globale (29-30).

7.      Svolgimento di interviste

a operatori sanitari che lavorano/conoscono il contesto (su base volontaria)

L’intervista verrà rivolta a cc.a 5 persone (almeno 1 per scenario); la durata prevista per lo 
svolgimento è di c.ca 15/20 minuti

La ricerca BRIC INAIL  sugli effetti extrauditivi del rumore
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La ricerca BRIC INAIL  sugli effetti extrauditivi del rumore
Alcuni risultati preliminari: questionari
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La ricerca BRIC INAIL  sugli effetti extrauditivi del rumore
Alcuni risultati preliminari: misure ambientali

Area infermieri degenza sub intensiva
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La ricerca BRIC INAIL  sugli effetti extrauditivi del rumore
Alcuni risultati preliminari: misure ambientali

Camera di degenza sub intensiva
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La ricerca BRIC INAIL  sugli effetti extrauditivi del rumore
Alcuni risultati preliminari: misure ambientali

Palestra di riabilitazione
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La ricerca BRIC INAIL  sugli effetti extrauditivi del rumore
Alcuni risultati preliminari: misure sugli operatori

Operatore della palestra di riabilitazione
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Grazie per l’attenzione


